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CURIOSANDO NEI DINTORNI DEL SANTUARIO DI SANTA ROSALIA

   Lungo la
     “Scala vecchia”

MDCCCCVI - millenovecentosei

A dare nuovo incanto d’ombra e 
di verde al più bel promontorio 
del mondo, intese con assidua 
cura.

Il Senatore Francesco De Seta, 
prefetto della provincia di Pa-
lermo  

(16 febbraio 1895-20 aprile 1896)

(1° settembre 1898-20 maggio 1909)
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Così aveva visto la grotta il 6 aprile del 1787 lo 
scrittore tedesco Johann Wolfgang Goethe 

(Viaggio in Sicilia), e così ancora la vediamo noi 
oggi!

Queste grondaie o “canalette”, come si chiama-
no qui in Sicilia sono tutte diverse sia di dimen-
sioni che di forme e  tutte sono fatte a mano.

Alcune “canalette” sono nuove, belle dalla parte 
bassa e visibile ma piene di calcare nella parte alta 
e nascosta agli occhi del visitatore; altre sono rovi-
nate sia nei bordi come al centro con buchi e pezzi 
un po’ staccati, quasi, si  direbbe, da buttar via e da 
sostituire ma tutte però . . . sono in uso!

Tutte, quale di più e quale di meno, raccolgono 
le “gocce d’acqua che distillano dalle rocce della 

I “CANALI”
DELL’AMORE DI DIO 

“…la grotta è stata lasciata intatta; ma poiché dalle rocce stilla continuamente acqua, era 
necessario mantenere il luogo asciutto. Lo si è fatto posando lungo gli spigoli delle rocce, delle 
grondaie di piombo collegate tra loro da vari raccordi; larghe in alto e strette in basso come 
sono, . . . L’acqua viene immessa parte lateralmente e parte da dietro in un limpido bacino al 
quale i fedeli attingono per combattere ogni male”.

grotta” e le convogliano verso il grande bacile in 
pietra e i tre antichi pozzi sotterranei che si trova-
no sotto il pavimento della grotta.

Così siamo ciascuno di noi. Sì, come le “cana-
lette” raccolgono le gocce d’acqua così ciascuno di 
noi è chiamato ad accogliere la grazia di Dio che, 
goccia dopo goccia, ci viene donata . . . in abbon-
danza. E ognuno di noi deve “incanalare” questa 
grazia affinché non vada perduta e possa così ser-
vire per noi e per gli altri.

Rosalia fermò il giovane Vincenzo Bonelli dal 
suicidio in cima al Monte Pellegrino e inviandolo 
dal Cardinale Doria affinchè si facesse la proces-
sione, che poi bloccò la peste, rivalutò la sua vita e 
lo rese “messaggero di salvezza”.

Rosalia oggi con le “canalette” della grotta dà 
valore alla nostra vita e dice a ciascuno di noi:

“La tua vita ha valore sempre. Sei abbattuto 
per un lutto, un dolore, un difficoltà? Dio ti ama 
e la tua vita ha valore sempre! Sei distrutto nella 
psiche, nell’anima, nel corpo? Dio ti ama e la tua 
vita ha valore sempre! In qualsiasi condizione ti 
trovi Dio ti ama così come sei e la tua vita ha va-
lore sempre!”

Carissimi oggi Rosalia ci invita a “valutare” e 
a “rivalutare” la nostra vita e affidarci a Dio per-
ché Lui ci ama e non guarda alle nostre povertà, 
pochezze e miserie. Dio ci chiama a guardare in 
alto per essere anche noi, come il Vincenzo Bonel-
li, “messaggeri di un Dio che salva” dalle “nuove 
pesti che affliggono la società e che mortifica-
no l’uomo: i vizi, la corruzione, l’indifferenza...” 
(Card. Paolo Romeo).

Don Gaetano Ceravolo



15
Anno 8 - N. 23

VITA CONIUGALE • VITA CONIUGALE • VITA CONIUGALE • VITA CONIUGALE

QUANDO IL BELLO FA NOTIZIA
Family 2012: per continuare a sperare!

È ormai diventato un luogo comune: “è la cronaca nera a riempire le prime pagine di quasi tutti i giornali, 
mentre le notizie belle sono relegate all’interno, in piccoli 
trafiletti”. 

Quasi sempre, purtroppo, è proprio così. 
È stata allora una piacevole sorpresa costatare che 

l’Incontro Mondiale delle Famiglie, svoltosi a Milano dal 
30 maggio al 3 giugno 2012, ha fatto notizia e ha susci-
tato l’interesse di quasi tutta la stampa nazionale e inter-
nazionale.

Chi come noi ha avuto la fortuna di potere essere pre-
sente e seguire sia il Congresso Internazionale Teologico 
Pastorale che gli incontri con il Papa, si è da subito reso 
conto che quei giorni che stava vivendo a Milano erano 
così belli da dover essere, in tempo reale, raccontati e fat-
ti vedere anche ai non presenti, mediante tutti gli stru-
menti di comunicazione che oggi possediamo. 

Ancorché le interessantissime relazioni ascoltate al 
Congresso, è stata l’aria di famiglia, che si respirava in 
quei giorni a Milano, a lasciare il segno nelle nostre men-
ti e nei nostri cuori. 

Un relatore del Congresso ha spiegato ai presenti che 
“l’uomo contemporaneo ha guadagnato in tempo libero 
ma ha perso il senso della festa”. Non c’è stato bisogno di 
ripassare la teoria per capire il significato del senso della 
festa: ogni momento vissuto a Milano insieme alle fami-
glie provenienti da tutti i continenti, è stato un esercizio 
pratico per far ricordare ai meno giovani e consentire di 
scoprire alle nuove generazioni, il bello di una giornata 
domenicale vissuta come festa.

Incontrare le famiglie di tutto il mondo: quanti vol-
ti di padri-madri-figli, quanti colori. Ritrovarsi con chi 
condivide i tuoi stessi valori, le tue stesse aspettative, i 
tuoi stessi desideri da realizzare con l’impegno. Un sogno 
comune: essere segno di Colui che è il Signore della vita. 

Altro che perdere la speranza nel futuro!   
Questo è il grido di speranza delle famiglie del mondo 

intero!   
Giusi e Giacomo Fontana

C’eravamo anche noi…

Quando ci è stata fatta la proposta di partire abbiamo 
subito detto si, senza esitare! Sarebbe stata una bel-

la esperienza; e così è stato, perché abbiamo vissuto dei 
momenti veramente ricchi di familiarità; proprio come 
una famiglia allargata è cosi che ci siamo sentiti in mezzo 
a milioni di persone! 

Il sacrificio di alzarsi presto la mattina, vestire i nostri 
3 bambini e poi incamminarci per raggiungere i luoghi 
degli incontri è stato tutto ricompensato dalle emozioni 
di sentir parlare il nostro caro Papa che con quella voce 
stanca ha trasmesso un messaggio pieno di “fede e di spe-
ranza!” 

“La Famiglia è chiesa domestica e deve essere la pri-
ma scuola di preghiera” ha detto Benedetto XVI. Sante 

Rappresentanti del Don Orione di Palermo al VII Incontro Mondiale delle Famiglie

parole. Ed essere li con il nostro padre spirituale ed ami-
co Don Mimmo è stato importante, perché insieme vivia-
mo la vita di Gesù! 

Altrettanto significativa è stato incontrarci con la no-
stra amica Patrizia, lei proveniva da Roma, con la quale 
abbiamo vissuto momenti belli quando a Palermo il 31 
Marzo u.s., c’è stata una tappa del “Cortile dei gentili“ 
dove la Patrizia ha avuto il compito di organizzare l’in-
contro de: “I Bimbi nel Cortile”; ma non dimentichiamo 
anche la presenza con noi di Giusi e Giacomo, i promo-
tori dell’invito a partecipare a questo evento che ha visto 
coinvolti più di 150 stati. Con noi c’erano pure i nostri 
amici fraterni palermitani emigrati a Brescia che hanno 
accolto la nostra presenza ospitandoci, per vivere insie-
me un “week and” indimenticabile! 

Il Convegno di Milano ci ha lasciato il segno; sicura-
mente i nostri figli - da grandi - ricorderanno di aver visto 
il Papa da vicino, famiglie di tutte le razze, bambini di 
tutti i colori, voci e canti di ogni lingua. E questo è un al-
tro mattoncino da mettere nel nostro bagaglio di famiglia 
che stiamo riempiendo in questa vita terrena. 

Zaira e Antonio Vitellaro
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Cara Santa Rosalia, ti chiedo di aiutarmi per trovare 
lavoro presto. Proteggi tutti coloro a cui voglio bene 
soprattutto la mia mamma e il mio cane Helios. Grazie 
di cuore, Viviana

Cara Madonna e Santa Rosalia, per favore sono una ragaz-
za di 18 anni e per la mia età ho avuto tanti dispiaceri, 
il più grande è stato quello che ho perso l’amore della 
mia vita, Gabriele che adesso è il mio angioletto! Ades-
so sono incinta di un altro bebè e ti chiedo per favore 
di farmelo portare alla luce questa volta. Caro Gabry, 
sono la mamma e penso che pure tu mi stai guardando 
da la su. Fammi questa preghierina per me amore mio, 
fammi poprtare il fratellino/a alla luce. Sappi che non 
ti dimenticherò mai! Sei tutta la mia vita. Madonnina 
ti voglio bene, per favore ascolta le mie preghiere, non 
chiedo di più. Grazie Alessandra. Amen

St Louis, aprile 2012 – Rev.do P.Rettore come vede sono 
Rosalia, le scrivo adesso e le invio la mia modesta offerta 
in ringraziamento alla nostra Protettrice S. Rosalia, per 
avermi aiutato a fare il mio dovere verso mio fratello, 
pur essendomi difficile ad andare da sola tutti i giorni in 
ospedale, ho preferito pagare una persona di cui posso 
fidarmi  per non andare da sola in ospedale dato che mia 
sorella non poteva farmi compagnia. Le preoccupazioni 
che abbiamo avuto, questa è la terza volta che nostro 
fratello viene ricoverato d’urgenza e operato al cuore e 
l’ultima volta è stato più pericolosa delle altre volte. Il 
10 marzo è tornato a casa e per due settimane abbiamo 
avuto il via vai degli infermieri che venivano a control-
larlo. Adesso rigorosamente deve continuare la terapia e 
grazie ancora a Santa Rosalia per aver esaudito le nostre 
modeste preghiere e non ci ha lasciati da soli. Cordiali 
saluti per lei e tutta la comunità di S.Rosalia. Devota 
Rosalia Pellitteri e famiglia

	 Ps. Caro Rettore ringrazio molto per avere ricevuto la 
sua lettera di ringraziamento per la precedente offerta, 
per il calendario e per il giornalino.

Ringraziamo tutti i benefattori, grandi e piccoli, che 
dall’anno 1947 contribuiscono generosamente al so­
stegno delle opere educative e promozione della gioventù 
svolte dall’Opera Don Orione a Palermo. 
Indichiamo di seguito come continuare ad aiutarci: 
con la preghiera 
infatti è soltanto Dio che fa crescere e tutto è suo dono; 
con lasciti testamentari 
all’Opera Don Orione con la formula… 
“Istituisco mio erede…
(chiedere ai religiosi la formula giusta) 
con l’indirizzare buone e sante vocazioni 
di aspiranti sacerdoti, fratelli, eremiti, suore; 
col conoscere e far conoscere
il Santuario e la vita di Santa Rosalia 
richiedendo i testi tascabili della vita della Santuzza; 
con l’invio di offerte 
conto corrente postale n. 307900 intestato a:
Santuario Santa Rosalia – Casa del Fanciullo (Don 
Orione) Monte Pellegrino – 90142 Palermo.

conto corrente postale 13237904 intestato a:                                                                             
“Villaggio del Fanciullo” Opera Don Orione                                                                     
Via Ammiraglio Rizzo, 68 – 90142 Palermo                                                    

La bontà vince sempre. 
Essa ha un culto segreto anche nei cuori 

dei più freddi, più solitari, più lontani!Molti devoti hanno chiesto
di poter ricevere a casa

l’acqua che stilla dalla grotta

COME FARE PER AVERE LA BOTTIGLIETTA
CON L’ACQUA DELLA GROTTA

Mandare al Santuario i soldi per il costo della bottiglietta
e della spedizione e specificare la richiesta

Costo della bottiglietta (vuota) € 2,00
• Spedizione per Italia: € 2,00 + € 2,00 (bott.): Tot. € 4,00
• Spedizione per Estero: € 5,00 + € 2,00 (bott.): Tot. € 7,00

La bottiglietta verrà riempita
con l’acqua della grotta
direttamente dagli incaricati del Santuario


